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Istituzione in Pisa della Scuola superiore 
di studi universitari e di perfezionamento

Onorevoli S enato ri. —  La Commissione 
d'indagine della scuola ha messo in eviden­
za la necessità di preparare un maggior nu­
mero di giovani per la ricerca scientifica e 
per l’insegnamento in tutti i suoi gradi, ne­
cessità che emerge dallo sviluppo delle isti­
tuzioni scolastiche sia al livello secondario 
sia a quello universitario.

A tale scopo occorre curare in maniera 
particolare quei giovani che dimostrino ca­
pacità e attitudini alla ricerca scientifica e 
all’insegnamento.

Per la formazione di tali giovani occorre 
dare loro assistenza, non soltanto materia­
le ma morale e didattica al fine di inte­
grare con insegnamenti, seminari e corsi 
speciali gli studi che essi compiono nelle 
Università e, successivamente alla laurea, 
fornire loro i mezzi necessari par il perfezio­
namento (per un periodo massimo di due 
anni), sia ai fini della ricerca scientifica, sia 
ai fini deiï’insegnamento.

Un'attività ai fini sopra indicati è stata fi­
nora promossa in Italia, come è noto, dal 
punto di vista istituzionale, soltanto dalla 
Scuola normale superiore di Pisa, la quale, 
però accoglie soltanto giovani delle Facoltà 
di lettere e filosofia e di scienze matemati­
che, fisiche e naturali.

Collegandosi a questa tradizione, sono 
sorti in Pisa, in via di fatto, sotto gli auspi­
ci della Università, il Collegio giuridico, il 
Collegio medico e la Scuola superiore per le 
scienze applicate « A. Pacinotti ».

Il primo, istituito in via sperimentale nel 
1931-32, iniziò il suo funzionamento regolare 
nel 1933-34, a seguito di una convenzione 
stipulata tra  là Scuola normale superiore e 
l’Università di Pisa, che provvide anche ad 
assegnare al Collegio una sede propria in 
Piazza dei Cavalieri. In seguito alle vicende 
belliche, ne fu sospeso il funzionamento, ri­
preso poi, nel 1952-53. Il Collegio accoglie 
studenti iscritti ai corsi di laurea in giuri­

TJPOGRAFIA DEL SENATO (1750) — 2/3/4



Atti Parlamentari Senato della Repubblica  — 1495

LEGISLATURA IV - 1963-65 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sprudenza ed in scienze politiche, e laureati 
perfezionandi dei medesimi corsi, in seguito 
a concorso nazionale.

II Collegio medico fu istituito nel 1932, 
a seguito di una convenzione stipulata tra 
la Scuola normale e l’Università di Pisa. So­
spese la sua attività, come il Collegio giuridi­
co, nel 1943, per riprenderla nel 1952-53. Es­
so accoglie, in seguito a concorso nazionale, 
studenti al corso di laurea in medicina e chi­
rurgia e laureati perfezionandi.

La Scuola superiore per le scienze appli­
cate « A. Pacinotti » è stata istituita nel 
1951-52, ed accoglie — anch’essa per concor­
so nazionale — studenti dei corsi di laurea 
in ingegneria, in agraria e in economia e 
commercio, nonché laureati perfezionandi.

Il Ministero della pubblica istruzione, nel­
la decorsa legislatura (1959), aveva ritenuto 
di dare un regolare assetto giuridico ammi­
nistrativo alla scuola « Pacinotti », presen­
tando un apposito disegno di legge, col quale 
la Scuola era riconosciuta istituto di grado 
universitario ad ordinamento speciale, di 
cui al testo unico delle leggi sull'istruzione 
superiore, con un contributo annuo a cari­
co dello Stato di lire 40 milioni.

Il provvedimento fu preso in esame, ma 
sopravvenne la chiusura della legislatura, 
prima che esso potesse essere approvato.

■Questo Ministero, riprendendo in esame 
la situazione della Scuola « Pacinotti », ha 
ritenuto opportuno dare stabile assetto an­
che agli altri due Collegi.

Le tre istituzioni, ospitate in locali predi­
sposti dall’Università, si sono dimostrate 
provvide sotto ogni aspetto, non soltanto 
perchè gli studenti ricevono la più ampia 
assistenza nel compimento dei loro studi, 
ma anche perchè essi sono avviati alla ricer­
ca scientifica e aH'insegnamento.

Lusinghieri sono stati i risultati conse­
guiti dai tre Collegi: non pochi, infatti, sono 
i laureati che, compiuti i loro studi nei sud­
detti collegi, hanno raggiunto la cattedra 
universitaria, la libera docenza, mentre nu­
merosi altri — delle leve più giovani — si 
trovano avviati alla carriera scientifica come 
assistenti universitari, ovvero ricoprono in­

carichi di alta responsabilità in industrie 
nazionali, per tacere di alcuni elementi che 
oggi ricoprono incarichi di Governo.

È stato pertanto predisposto il presente 
disegno di legge, col quale le tre istituzioni 
vengono fuse in una Scuola superiore di 
studi universitari, che si inscrive tra gli 
Istituti d'istruzione superiore con ordina­
mento speciale, di cui all'articolo 233 del 
testo unico delle leggi sull'istruzione supe­
riore, con una fisionomia in gran parte si­
mile a quella della Scuola normale supe­
riore.

La fusione delle tre istituzioni in una uni­
ca Scuola consente una maggiore funzionali­
tà amministrativa con notevole economia di 
mezzi, senza nuocere alla efficienza didattica 
connessa alla natura specifica dei vari corsi 
di studio, salvaguardata dalla articolazione 
della Scuola in apposite Sezioni.

La Scuola è dotata di autonomia ammini­
strativa, didattica e disciplinare ed è, nel 
contempo, sottoposta ai limiti imposti dalle 
norme vigenti per gli Istituti d’istruzione 
superiore ed alla vigilanza del Ministero del­
la pubblica istruzione. Ad essa, inoltre, sono 
estese tutte le disposizioni del predetto testo 
unico, in quanto applicabili.

Il disegno di legge si compone di n. 10 
articoli, concernenti la istituzione della Scuo­
la, i suoi fini, i suoi organi, il suo assetto 
fin an ziario-amm ini strati vo.

Al Personale specificamente e stabilmen­
te addetto alla funzione didattica, ammini­
strativa e ausiliaria, il Ministero della pub­
blica istruzione provvederà con assegnazioni 
disposte sui ruoli esistenti, secondo le esi­
genze e le disponibilità.

La maggiore spesa, derivante dall’attua­
zione della iniziativa, assomma a lire 100 
milioni da iscriversi nello stato di previsio­
ne del Ministero della pubblica istruzione, 
e sarà fronteggiata per l’esercizio finanzia­
rio 1966 mediante riduzione dello stanzia­
mento, di parte corrente, dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per l’eserci­
zio medesimo, destinato a sopperire ad one­
ri dipendenti da provvedimenti legislativi in 
corso.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È istituita in Pisa, la Scuola superiore di 
studi universitari e di perfezionamento, do­
tata di personalità giuridica ed autonomia 
amministrativa, didattica e disciplinare en­
tro i limiti stabiliti dalla presente legge e 
dalle norme di cui al testo unico delle leggi 
sull'istruzione superiore, approvato con re­
gio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e suc­
cessive modificazioni.

Art. 2.

La Scuola ha lo scopo di contribuire al 
progresso degli studi, stimolando e prepa­
rando giovani studiosi di diverse discipline 
alla ricerca scientifica ed all’insegnamento.

A tal fine la Scuola accoglie — per concor­
so nazionale — studenti iscritti ai corsi di 
laurea in giurisprudenza, in scienze politiche, 
in medicina e chirurgia, in agraria, in inge­
gneria, in economia e commercio, nonché, 
ai fini del perfezionamento, laureati nei 
corsi d i laurea predetti idi tu tte  le Univer­
sità italiane, fornendo loro gratuitamente 
— presso gli annessi Collegi — alloggio, 
vitto ed assistenza morale e materiale, im­
partendo insegnamenti interni a sussidio e 
completamento di quelli universitari, o met­
tendo a loro disposizione opportuni mezzi 
di studio.

I vincitori del concorso nazionale di cui 
al precedente comma sono tenuti ad iscri­
versi ai corsi di studio dell’Università di 
Pisa.

La Scuola si articola in cinque sezioni, 
ciascuna delle quali accoglie gli studenti e i 
laureati perfezionandi dei corsi di laurea 
suindicati. Per quelli di giurisprudenza e 
scienze politiche, la sezione è unica.

Art. 3.

II governo della Scuola è affidato:
1) al Direttore;
2) al Consiglio direttivo.
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Art. 4.

La direzione della Scuola spetta al Retto­
re pro tempore della Università di Pisa.

Il Direttore della Scuola ne ha la rappre­
sentanza legale, promuove e sovrintende allo 
svolgimento dell’attività della stessa ed eser­
cita tutti i poteri attribuitigli dalla presente 
legge.

Il Vicedirettore della iScuola è nominato 
dal Direttore della Scuola stessa per un 
biennio salvo conferma; il relativo provve­
dimento è sottoposto all'approvazione del 
Ministro della pubblica istruzione.

Il Vicedirettore coadiuva il Direttore nel­
l’esercizio delle sue attribuzioni e sostitui­
sce il Direttore stesso in caso di assenza o 
di impedimento.

Art. 5.

Al Consiglio direttivo spettano tutte le 
funzioni attribuite dalle vigenti disposizio­
ni ai Senati accademici ed ai Consigli di am­
ministrazione delle Università ed Istituti di 
istruzione superiore.

Esso è composto:
a) dal Direttore della Scuola, che Io pre­

siede;
b) dal Vicedirettore della Scuola che, 

in caso di assenza del Direttore, lo presiede;
c) dai Presidi delle Facoltà cui appar­

tengono i corsi di laurea indicati all'artico­
lo 2, o da loro delegati;

d) dai cinque Direttori di sezione, di cui 
all'articolo che segue;

e) da un rappresentante del Ministero 
del tesoro e da un rappresentante del Mini­
stero della pubblica istruzione, nominati dai 
rispettivi Ministeri;

/) dal Direttore amministrativo della 
Università di Pisa, che esercita le funzioni 
di segretario del Consiglio stesso.

Art. 6.

Il Direttore di sezione è nominato dal Ret­
tore dell'Università di Pisa nell'ambito di 
una terna di professori di ruolo, designata 
dal Consiglio di Facoltà di ciascuna sezione.
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Il Direttore di sezione cura l'organizzazio­
ne e lo svolgimento delle attività scientifiche 
e didattiche, e provvede in materia discipli­
nare, secondo i programmi e le direttive di 
una commissione didattica, cui sono attri­
buite le funzioni del Consiglio di Facoltà, 
composta dallo stesso Direttore e da due 
professori di ruolo della Facoltà interessata, 
nominati dal Consiglio direttivo della Scuo­
la. Tutti durano in carica tre anni, e possono 
essere confermati.

Qualora due o più sezioni e i relativi Col­
legi si trovino riuniti in una medesima sede, 
il loro funzionamento e la disciplina degli 
allievi saranno affidate al più anziano tra i 
Direttori delle sezioni interessate, ferma re­
stando la competenza in materia didattica 
di ciascun Direttore di sezione.

Art. 7.

Lo Stato corrisponde annualmente alla 
Scuola, a titolo di contributi per il funziona­
mento, lire 100 milioni a carico dello stato 
di previsione del Ministero della pubblica 
istruzione.

Al mantenimento della Scuola concorrono, 
con eventuali contributi, enti, istituzioni e 
privati.

Art. 8.

L’ordinamento amministrativo e didattico 
della Scuola, i titoli e le condizioni richieste 
per l’ammissione degli allievi, i titoli finali 
di studio, nonché ogni altra norma neces­
saria al suo funzionamento, salvo quanto di­
sposto dalla presente legge, saranno stabiliti 
con lo Statuto.

Lo Statuto è proposto dal Consiglio diret­
tivo della Scuola, udite le Commissioni di­
dattiche delle sezioni, ed è emanato con de­
creto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministero della pubblica istru­
zione, sentito il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione.

Le modificazioni sono proposte ed appro­
vate con le medesime modalità ed hanno at­
tuazione a partire dall’anno accademico suc­
cessivo alla loro approvazione.
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Lo Statuto non può essere modificato se 
non siano trascorsi almeno tre anni acca­
demici dalla sua approvazione o dalla sua 
ultima modificazione, salvo casi di partico­
lare constatata necessità.

Art. 9.

Il Direttore amministrativo dell'Univer- 
sità di Pisa esercita le funzioni di Segretario 
della Scuola.

Al personale assistente, di segreteria, tecni­
co, ausiliario e salariato, necessario al fun­
zionamento della Scuola, si provvede con 
assegnazioni disposte dal Ministero della 
pubblica istruzione, secondo le norme vi­
genti, sui rispettivi ruoli organici delle Uni­
versità e degli Istituti di istruzione univer­
sitaria.

Agli insegnamenti di cui all’articolo 2, si 
provvede mediante incarichi, ai sensi della 
legge 18 marzo 1958, n. 311 e successive mo­
dificazioni. Il relativo onere di spesa grava 
sul bilancio della Scuola.

Art. 10.

AH’onere di lire 100 milioni derivante dal­
l'applicazione della presente legge, si prov- 
vederà, per l’esercizio finanziario 1966, me­
diante riduzione del fondo, di parte corren­
te, dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per l ’esercizio medesimo, desti­
nato a sopperire ad oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.


